
ALLEGATO "A" AL N. 27.639/9.070 •·- .. 

STATUTO DEL "FONDO DIRIGENTI PMI" 
J > 

··A .. 

FONDO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA '.1..1.6)/)kè ..... 
DEI DIRIGENTI DELLE PICCOLE E MEDIE D!PRESE INDUSTRIALI 

Art. l - Denominazione 

l. A seguito dell'Accordo del 10 giugno 2003, tra la Confede-
o, 

razione Italiana della piccola e media industria privata CON-
.,,_ 

FAPI, con sede in Roma, Via della Colonna Antonina n. 52, co-

dice fiscale 80184750588, e la Federazione Nazionale Dirigen-

ti Aziende Industriali FEDERMANAGER, con sede in Roma, Via 

Ravenna n.14, codice fiscale 80073190581, è '.S.ésbtùito i1 

Fondo 9er la formazione professionale continua dei dirigenti 

delle piccole e medie imprese indu·striali, denominato 11 Fondo 

Dirigenti PHI" e in appresso chiamato <Fondo>. 

2. Il Fondo è costituito, conformemente alle disposizioni 

legislative della Leg·ge n. 388/2000 e successive modificazio- i 
' 

nil come ~oç.rgetto dotato di personalità giuridica ai sensi 

degli .'''rtt. l e 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 

10.2. 2000 1 n, 361, concessa con decret.o del .HinìstrjJ del Lavo-

ro e delle Politiche Sociali . 

. M.rt.. 2 Scopi 

1. Il fi_)nd(J non ha fini di lucro e opera a favore di tutte le 

impres2 che ad esso decidano di versare il contl~ibuto dello 

O ,30% relatìvo Zli· Dirigenti previsto dal l~ art. 25, quarto 



dificazioni .. 

2. Il Fondo, ai sensi del primo comma dell'art. 118 della 

legge 23 dicembre 2000, n.388, promuove e finanzia i piani 

formativi. per dirigenti effettuati dalle aziende associate 

alla CONFAPI, nonché da tutte le aziende, a qualunque settore 

economico esse appartengano, che scelgano di versare al Fondo 

il contributo dello 0,30% previsto dall'art.2.5, quarto comma, 

della leç;ge 21 dicembre 197.S, n. 845, e successive modi.fica-

zioni. 

3. Le modalità attuative degli scopi sopra definiti sono di-

sciplinate dal Regolamento del Fondo, nel rispetto delle nor" 

me di legge. 

4. Il Fondo ha infine lo scopo di favorire il consolidamento 

e lo sviluppo di una cultura manageriale congrua con le spe-

cificità del sistema industriale italiano e attenta alle sfi-

de poste alle imprese e ai dirigenti dalla competizione glo-

bale 1 dalla innovazione tecnologica e dalla complessità so-

cia.le. 

Art.. 3 - Sede e durata 

Il Fondo ha sede in Roma e la sua durat:1 è Et tempo indetermi-

nat.o. 

Art. 4 - Soci 

Sono soci fondatori CONFAPI e FEDERHANAGEP. 

Sono iscritte al Fondo i con la qUetlifica di ben<::fi,:iari ai 



l'adesione al Fondo ai sensi del comma 3 dell'art. 118 della 

Legge n.388/2000 e successiv-e modificazioni, e che siano in 

regola con i versamenti previsti. 

Art. 5 - Patrimonio 
~ ,, 

l. Il patrimonio del Fondo è costituito: :. 

a) da beni immobili e mobili, pervenuti anche attraverso do-

_nazioni , lasci ti , liberalità 1 

b) da somme pervenute al Fondo, a qualsiasi titolo, da enti 

pubblici e privati e da persone.fisiche, espressamente desti-

nati ad incrementare il patrimonio1 

c) da apporti finanziari di qualsiasi genere che il Consiglio 

di Amministrazione riterrà utile destinare al patrimonio. 

Art. 6 - Entrate 

l. Per le atti vi tà necessarie all'attuazione dei suoi scopi 

il Fondo dispone delle seguenti entrate: 

del contributo relativo ai Dirigenti versato dall'INPS al 

Fondo secondo le modalità previste dal comma 1 e seguenti 

dell'art.118 della Legge n.388/2000 e successive modifiche e 

integrazioni, corrispondente alle adesioni delle aziende as-

sociate alla CONFAPI, nonché di tutte le aziende, a qualunque 

al Fondo il contributo di cui all'art. 25, quarto comma, del-

la legge 21 dicembre 1978, n.845, e successiva modificazioni1 

degli· interess~ e òai rendimenti 'delle disPo:r~ibili.tà ~'1t.'rr1i~ 

nist:::-ate; 



'l' .. 

di eventuali finanziamenti pubblici e privati, purché com­

patibili con le finalità del Fondo, 

di entrate derivanti da altre iniziative sociali, 

di ogni altro provento che spetti o affluisca al Fondo a 

qualsiasi titolo. 

Art. 7 - Organizzazione e funzionamento 

1. Il Fondo provvederà a disciplinare con apposito "Regolamen­

to intemo" l'organizzazione e il funzionamento, il personale, 

l'amministrazione, la gestione finanziaria e contabile del 

Fondo, nonché ogni altro aspetto operativo necessario a per­

seguire gli scopi di cui all'art.2. 

2. Il "Regolamento intemo" di cui al precedente punto 1 è 

approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 8 - Organi 

l. Gli Organi del Fondo sono: 

l'Assemblea 1 

il Consiglio di Amministrazione; 

il Presidente e il Vice Presidente, 

il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Art. 9 - Assemblea 

l. L'Assemblea è composta in maniera paritetica da 6 (sei) 

membri, di cui 3 (tre) nominati dalla CONF~2I e 3 (tre) nomi-

nati dalla FEDER~~AGEP .. 

2. I membri dell' Assemblsa ch.'l~2t..ì':,o in carica 3 {tra} 2.nni a 



consentito alla stessa parte che li ha designati di provvede-

re alla sostituzione dei propri rappresentanti anche prima 

della scadenza del triennio, mediante comunicazione scritta. 

Il. membro sosti tuta, avrà, per . -la durata della carica, la 

stessa anzianità<··di quello sostituito. 

-3. Compete all'Assemblea di, . 
. . 

definire le linee strategiche delle attività annuali; 

vigilare, sulla base delle relazioni periodiche predispo-

ste dal Consiglio di Amministrazione, in merito al loro anda-

mento disponendo. eventuali integrazioni ed aggiornamenti; 

approvare i bilanci preventivi e consuntivi redatti dal 

Consiglio di Amministrazione; 

approvare le modif~ da apportare allo Statuto proposte 

dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto di-

sposto dal successivo art.19;·---.. 

nominare il Presidente ed il Vice Presidente del Fondo. Il 

Presidente ed il Vice Presidente del Fondo sono _anche, ri-

spettivamente, Presidente e Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione; 

nominare i componenti del Consiglio di Amministrazione; 

nominare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti; --
stabilire la misura dell'eventuale compenso per gli ammi­.,______:,_:::_:,..;;=...::==--=:_,:.;_-=.:.::.==.::.--- ... " ' . 

nistratori nonché la misura del compenso per i revisori ; 

decidere in o'rdìne alla gestione straordinaria dél patri-

monia d~l Fende .. 

' . :;--<::-



4. ·L'Assemblea· è convocata dal Presidente del Fondo almeno 2 

(due) volte all'anno, nonché ogni qualvolta ciò sia richiesto 

--------------------
da almeno i 2/3 (due terzi) dei membri dell'Assemblea stessa. 

5. La convocazione dell'Assemblea è effettuata mediante comu-

nicazione scritta, trasmessa con mezzi anche diversi dalla 

tradizionale lettera raccomandata (telefax, e.mail etc.) che 

ne .garantiscano l'effettiva e tempestiva informazione ai so-

ci, da inviare almeno 7 (sette) giorni prima della data ._fis-
"!' . - ----... ~ ....... -"""'··--.. . 

sata per la riunione. La comunicazione deve contenere l'indi-
~.~-----------

cazione del luogo, giorno e ora della riunione e degli argo-

menti da trattare. In caso di urgenza, la convocazione del-

l'Assemblea può essere inviata a ciascun membro con preavviso 

motivato di almeno ·3 (tre)' giorni prima della data fissata 

pe.r la riunione. 

6. Per la validità delle riunioni dell'Assemblea è necessaria 

la presenza, anche per delega, di almeno i 2/3 (due terzi) 

dei suoi componenti, dei quali almeno 2 (due) per ciascuna 

delle organizzazioni soci f. onda tori. Ogni membro dell'Assero-

blea può farsi rappresentare da altro membro, il quale non 

può cumulare più di 2 (due) deleghe, e comunque solo da parte 

di membri designati dalla medesima Organizzazlone. 

7. L'Assemblea delibera con la maggioranza qualificata nella 

misura dei 2/3 {due terzi} dei componeriti, presenti ~~che per 

delega. 

S, 
--,,~-. 



del Fondo sono assunte dall'Assemblea in seduta straordina- ·~ 

ria., con. il voto unanime di tutti i suoi componenti, o loro 

delegati. 

9. Quando si tratti di deliberare su modifiche allo Statuto o 

di scioglimento, il Segretario dovrà necessariamente essere 

un Notaio. 

Art. 10 - Consiglio di Amministrazione 

l. Il Consiglio di Amministrazione è composto in maniera pa-

ritetica da 6 (sei) membri, di cui 3 (tre) nominati dalla 

CONFAPI e 3 (tre) nominati da FEDERMANAGER. 

2. I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica 

3 (tre) anni e sono rieleggibili. 
' 

3. Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di ,ammini-

strare il Fondo ed è investito dei più ampi poteri per la 

realizzazione degli sèòpi statutari dello stesso. A tal fine 

il Consiglio: 

attua le linee strategiche delle attività annuali e pre-
~ 

dispone delle relazioni periodiche sulle attività svolte che 

presenta all'Assemblea; 

definisce il modello organizzativo e le risorse profes-
------------------------------------

sionali ritenute necessarie al conseguimento degli scopi di 

cui all'art.2 dello Statuto; 

definiscé e approv~ il Regolam.ento interno e le s-~.lccessi ve 

modifiche; 



sia amministrativi; 

definisce annualmente la quota di risorse da destinare 
~----------------------------------~ 

alla copertura dei costi di funzionamento del Fondo e al fi-

nanziamento delle attività istituzionali, nell'ambito dei li-

mi Ù stabili ti dalle norme di Legge ; 

-. definisce i requisiti~e le procedure_~ l'esame, ·- l'ap-
"--

l'art. 2 del Regolamento, fermo restando che le imprese .bene-

ficiarie degli stessi piani formativi siano in regola con i 

versamenti previsti; 

provvede alla redazione dei bilanci preventivi e consuntivi 

del Fondo, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

nomina il Direttore su prQEQst.A..Q.El]. Presidente_, definendone 
-------------~ ------

compiti, responsabilità e compenso; 

decide in ordine alla gestione ordinaria del patrimonio; 
-·---·-~---

propone all'Assemblea le eventuali modifiche da apportare 
----~--------~----~-~-----~--~-~---"'-' -· .. ~--··«·~---·-··------~·-----~-

allo Statuto; •'-----, 

definisce i criteri e le modalità di costituzione e fun-
·-----"·~-"'""~--- .. ~---·--···-··---·-----

zionamento delle Articolazioni Regionali del Fondo 
------------~-----

e propone --
all'Assemblea il riconoscimento delle stesse. 

4. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono 

assunte con le modalità e le maggioranze dì cui al successivo 

art.ll. 

Il Dìrettore partecipa alla ·ri"u.r:.ioni del Conzi9lio di 1-Jll-

,:( ~ .,..o;.,...!.; , .. _ -""i·'· ., ___ _. __ ,.,.., 



6. Nel caso in cui un membro del Consiglio di Amministrazione 

cessi, per qualsiasi ragione, dalla carica prima della sca-

denza potrà essere sostituito da un altro componente, nomina-

to dal socio di cui era espressione il sostituito nella prima 

riunione utile. 

7. Ciascuno dei soci che hanno designato loro rappresentanti 

a membri del Consiglio di &~inistrazione ha facoltà di pro-

porne la revoca motivata con relativa sostituzione- dandone 

comunicazione scritta' al Presidente ed al Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

Art. 11 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

l. Il Co.1siglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 

almeno tre volte l'anno, di regola presso la sede sociale, 

mediante comunicazione scritta ai suoi componenti, contenente 

luogo, data e argomenti da trattare, da inviarsi con. le medè-

sime modalità di cui all'art. 9, punto 5, almeno 7 (sette) 

giorni prima della riunione. In caso di urgenza, la convoca-

zione del Consiglio di Amministrazione può essere inviata a 

ciascun membro con preavviso motivato di almeno 3 (tre) gior-

ni prima della data fissata per la riunione. 

2. Il Consiglio di .Amministrazione de v€ esser<:, inoltre, 

convocato quando ne facciano richiesta almeno .la metà dei 

componenti o almeno 2 (due) membri effettivi d<:l Collegio dei 

Revisori con indìcazione degli argomenti da tratta:::e. 



-·----·---

strazione occorre la presenza di almeno i 2/3 (due terzi) dei 

suoi componenti, e le relative deliberazioni sono valide se 

raccolgono il voto favorevole di almeno i 2/3 (due terzi) dei 

componenti dei quali almeno 2 (due) per ciascuna delle orga-

nizzazioni soci fondatori. 

4. · Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presi-

dente o, in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, 

dal Vice Presidente. 

5. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono 

risultare da verbali sottoscritti dal Presidente e dal Segre-

tario dell'Organo, quest'ultimo nominato di volta in volta. 

Art. 12 - Presidente e Vice Presidente 

1. Compete al Presidente di: 
..... 

rappresentare il Fondo di fronte ai terzi e di stare in 

giudizio; 

convocare, in via ordinaria e straordinaria, l'Assemblea e 
~ 

convocare il Consiglio di Amministrazione! presiedendone le 

riunionij 

sovrintendere all'applicazione dello Statuto; 

controllare l'esecuzione, da parte del Direttore, delle 

deliberazioni degli Organi collegiali; 

svolgere gli altri compiti allo stesso demar,dati dallo 

Statuto o che gli siailO attribui ti dal Consiglio di l'L'll.'llini-

straziOne ì · 



Direttore. 

2. Il Vice Presidente coadi~~a il Presidente nell'espleta-

mento delle sue funzioni e lo sostituisce in caso di assenza 

o impedimento. 

3. Il Presidente e il Vice Presidente restano in carica 3 

(tre) anni, mantenendo, comunque, nelle more del rinnovo del-
.. 

le-cariche, i poteri loro spettanti. 

4. Q~alora nel corso del mandato triennale il Presidente e il 

Vice Presidente cessino, per qualsiasi ragione, dalle rispet-

tive cariche, il sostituto d~rerà in carica fino alla scaden-

za del triennio in corso. 

Art. 13 - Articolazioni Regionali 

Il Fondo nazionale•potrà articolarsi a livello regionale cosi 
r-- . -~------------------~----

come previsto dall' art .. 1'18 della Legge n. 388/2000 e successi-

ve modificazioni, secondo i criteri e le modalità definiti 

dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 14 - Collegio dei Revisori dei Conti 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da 3 (tre) 

membri effetti vi, di cui uno nominato dalla CONFAPI, uno no-

minato dalla FEDEFWL~AGER, e uno, con f~nzioni di Presidente, 

;~ . ,. 
< 

. 
~·· 
~ .. 

---,n"o""m"i'nat;Q(Ìal-Min:LstEro-d.:l-:tavoro-e-del-le-Pel-iot.i-eae-SoG-i-al-i-.-----------------

2. Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti deve 

essere iscritto all'Albo dei Revisori dei Conti. I soci fon-

datori nominano, inoltre 1 due Revisori Supplen"ci 1• i.l.Tlo per 



fettivi eventualmente assenti o impediti. 

3. I Revisori, effettivi e supplenti, durano in carica 3 

(tre) anni e possono essere rinominati. 

4. I Revisori esercitano i compiti e i doveri di .cui agli 

artt.2403, 2404 e 2407 C.C. I Revisori devono riferire imme­

diatamente al Consiglio di Amministrazione, nonché comunicare 

per conoscenza ai soci fondatori, eventuali irregolarità ri­

scontrate durante l'esercizio delle loro funzioni .. 

S. Il Collegio si riunisce ordinariamente una volta ogni 

trimestre e in tutti i casi in cui lo ritenga necessario il 

Presidente o quando ne faccia richiesta almeno uno dei Revi­

sori effettivi. 

6. La convocazione del Collegio è effettuata dal suo Presi­

dente con comunicazione scritta da inviare almeno 7 (sette) 

giorni prima della data fissata per la riunione, con le mede­

sime modalità di cui all'art. 9, punto 5. In caso di urgenza, 

il Collegio è convocato almeno 3 (tre) giorni prima della da­

ta fissata per la riunione. La convocazione deve contenere 

l'indicazione del luogo, giorno e ora della riunione e gli 

argomenti da trattare. 

Art. 15 - Direttore 

1. La responsabilità operativa del Fondo è affidata a.t Di-

rettore .. 

2. Il Direttor-e ha la r:~spo:ns=bili tà di gest.:L:ca 1 ~atti vi tà 



lare: 

svolge tutti i compiti e le funzioni che gli vengono as-

segnati dal Consiglio di Amministrazione; 

si avvale, per l'espletamento di tali compiti e funzioni, 

di una struttura operativa costituita da risorse professiona-

li e materiali necessarie al raggiungimento degli scopi del 

Fondo 1 

<· 
ha la responsabilità della struttura del Fondo e risponde !'" 

al Consiglio di Amministrazione; 

ha la responsabilità della gestione amministrativo-conta-

bile del Fondo; 

predispone trimestralmente, per il Consiglio di Arnmini-

strazione, un rapporto tecnico-economico che evidenzia le at-.• 
tività svolte; 

predispone il bilancio preventivo e consuntivo del Fondo, 

che il Consiglio di Amministrazione sottopone all'approvazio-

ne dell'Assemblea. 

Art. 16 - Bilanci 

1. Gli esercizi finanziari del Fondo hanno inizio il primo 

gennaio e terminano .il 31 dicembre di ciascun anno. Alla fine 

di ogni esercizio il Consigrioai-Arnm±n±strazione-)èEewe<:l<=------------~~-

alla redazione dei bilanci consuntivi. 

2. Il bilancio consuntivo, situazione patrimoniala e conto 

economico, accompagnati dalle Relazioni ·del Consi9lio di .lì.lil-

ministrazione e del Collegio d~i :?tavi.sori 1 dovrà ~ss?:=e ap~ 



provato dall'Assemblea entro i 4 (quattro) mesi successivi 

alla chiusura dell'esercizio e, cioè, entro il 30 aprile del-
~::~· ... ··--"'·~-

l'anno successivo. 

3. Il bilancio preventivo dovrà essere èFProvato dall'Assem-

blea entro il mese precedente l'inizio dell'esercizio. 

4. I bilanci, consuntivi e preventivi, nonché le predette 
·------·--··----·-

Relazioni, dovranno, altresì, essere trasmessi, entro 30 

(trenta) giorni dall'approvazione, al Ministero del La~oro e 

-------
delle Politiche Sociali, nonché ai soci fondatori. 

Art. 17 -.compensi e rimborsi spese 

L'Assemblea decide annualmente circa. gli eventuali . compensi 

per i membri del Consiglio di Amministrazione, stabilendo, i-

noltre, sempre annualmente, i compensi per i membri del Col-

legio dei Revisori dei Conti iscritti all'Albo. 

Le spese per la partecipazione alle riunioni degli Organi sa-

ranno rimborsate secondo criteri preventivamente definiti dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Art. 18 - Cessazione e scioglimento 

1. In caso di cessazione e scioglimento, per qualsiasi ra-

giona, del Fondo, Il Consiglio di Amministrazione provvederà 

alla nomina di 2 (due) liquidatori, dei quali uno designato 

dalla CONFAPI e lli>o designato dalla FEDE~~~AGER. Il Consi-

gli o determinerà, al tres i, • all' at.to della messa in li.quida-

zione., i compi ti e i comç;ensi dei liquidato.ri ::: s·(icc;::ssiva-



2. Il_pat!=_imqpig_nettg _J;_isultante dalla çhiusur9- della li-

quidazione dovr<ll, essere devoluto a quel~e forme e iniziative 

scelte di comune accordo dai soci fondatori. In caso di even-

tuale mancato accordo, la devoluzione sarà effettuata dal Mi-

nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, tenuti presenti 

gli scopi del Fondo e sentito il parere dei soci fondatori. 

Art. 19 - Modifiche statutarie 

Il presente Statuto potrà essere modificato, su proposta del 

Consiglio di Amministrazione, con delibera dell'Assemblea del 

Fondo. Le modifiche saranno sottoposte al Ministero del Lavo----
ro e delle Politiche Sociali per la verifica di conformità di 

cui al secondo comma dell'art. 118 della legge 23 dicembre 

2000, n. 388. 

Art. 20 - Norma Transitoria - In sede di atto costitutivo 

verrà nominato un Presidente ad interim, con il compito di 

provvedere a tutti gli adempimenti necessari per la costitu-

zione del Fondo e presentare la richiesta di riconoscimento 

alle competenti Autorità, nonchè convocare l'assemblea dei 

Soci ai sensi dell'articolo 9 del presente Statuto per la no-

mina del Presidente, del Vice~Presidente e degli altri Organi 

sociali~ come sopra previsti. Glì Organismi dell'Ente, come 

.previsti dal presente statuto, saranno nominati dalla assem-

blea, una volta ottenuto il riconoscimento del'Ente al sensi 

dì legge. 

t.' 
' r~..: 

. :. 



-' 

Per_quanto non espressamente previsto dal __ presente Statuto si 

·applicano, in quanto applicabili, le norme di le99e in vigore. 

FIRMATO: Roberto Maria RADICE - LAZZATI Edoardo - Maria Ema­

nuela VESCI, Notaio 


